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ECONOMIA E LAVORO 

Ricerca 
12 mila 
miliardi dal 
Fondo Imj 
I V ROMA. Tra I paesi mag
giormente industrializzati. l'Ita
lia resta ancora il fanalino di 
coda dal punto di vista delle ri
sorse destinate alla Ricerca e 
Sviluppo, misurate in rapporto" 
al Prodotto Interno Lordo. 
Questo poco invidiabile pri
mato è evidenziato da uno stu
dio congiunto Ccnsis-lm! e 
presentato ieri, dal titolo "Ri
cerco e industria in Italia, 20 
anni de) fondo Imi». Dall'inda
gine emerge come la quota del 
RI investita dal nostro paese, 
nella ricerca si attesti all'I .2 
per cento contro il 2.8 percen
to degli Usa, del Giappone e 
della Germania, e II 2.4 per 
cento della Francia e del Re
gno Unito. L'Italia, spiega lo 
studio, spende meno per fin-
novazione nell'Industria di 
quanto non taccia nel servizi 
(sanila, energia, telecomuni
cazioni, difesa, informatica), 
confermando cosi la tesi se
condo cui è proprio il settore 
dei servizi a rappresentare oggi/ 
la destinazione principale del 
fondi per le ricerche, nonché il 
mercato trainante per le Inno
vazioni tecnologiche pio signi
ficative. • -•-
- A più di 20 anni dalla crea

zione del Fondo fini, il quadro 
sembrerebbe senz'altro positi
vo: dal 1968 alla fine dello 
scorso anno, i progetti preseti;, 
tati, sono stati .1990, per un co
sto complessivo superiore ai 
12 mila miliardi di lire. Le im
prese d ie si sonaawalsc dei fi
nanziamenti sono state più di 
.mille. . . . . . , , , , , , . 

Prendendo in esame l'attivi
tà «tradizionale» de) fondo, Jo. 
studio passa poi ad analizzare 
la «dinamica della domanda», 
che passa da 145 nuove do-, 
mande l'anno in media negli 
aqnl 7 0 (per uacosto unitario 

- medio dei progetti Inferiore al 
miliardo), a 185 nuove- do-, 
mande l'anno in mediana) de-. 
cennio successivo, con uh co
sto unitario medio che tende ai 
5 miliardi. Andamento delle 
erogazioni e dinamica della-. 
ckKnanda s i sero coaldi anno. 
In anno accresciute: negli ultK 
mi anni, si sottolinea, «la do
manda del centro-nord si atte
sta sull'85 per cent» dei'cosù 
totali, mentre l'intervento deli-
berato a favore deUè Imprejó^ 
de' nord corrisponde a circa IT 
75percentodeltotale». , , 

Per quanto riguarda le regio
ni del mezzogiorno. I gestori., 
del .fondo mantengono un al-, 
teggtamenlo di rigòre nella va
lutazione del progetti e. si leg- ; 
gè nello studio, «solo dopo il 
superamento del principali 
squilibri strutturali, Il fondo pò- , 
tra amplificare le sue potenzia
lità nel Sud*. 1> piccole e me-' 
die Imprese. Infine, sorto quel-, 
le che manifestano, «urta mas-" 
giore efficienza nell'utlltao 
delle risone rispetto'alte gran
di imprese. DalT'anaflsTdef 
progetti «rimane confermata ' 
l'alta percentuale di casi in cui 
gli obiettivi prefissati vengono 
sostanzialmente raggiunti In' 
rapporto sia al numero (83 per'. 
cento). sia soprattutto aicòfto 
,(94 percento)». 

^DoDaroaimirùmi/marcocdrn^imi A Viennariunione del cartello: 
,v sulladra. Incertezza per la crisi qualche produttore teine là pace 
/ e forte paura di recessione - : e i lca io&Ue^otaztó 

Borse mondiali sempre depresse ..:... farebbe molto bene all'economia 

, mercati in su 
Petrolio in rialzo, dollaro ai minimi, marco ai massi-' 
rrti.storici, Borse depresse: l'irrigidimento irakeno 
gela ('mercati, paura di recessione. In caso di solu
zione pacifica,- il prezzo del barile scenderà e i primi 
a dolersene saranno i produttori che hanno sostitui-
tcrflrak sul mercato intemazionale. Scontro sul 
«prezzo ragionevole»: domani una difficile riunione 
dell'Opec a Vienna. Tassi più morbidi in Usa? 

AMTQNIOPOU.IOSALIM.MNI 

• • ROMA. Abbasso l'incertez
za, viva l'incertezza. Fragilità, 
stagnazione-recessione da 
unaVarte, sospensione in atte
sa, di sapere, a quali valori può 
essere scatenata la corsa spe
culativa, sul petrolio • da ades
s o a meta gennaio • o-jui tassi 
di interesse dall'altra parte. Il 
dollaro scende subito, per ti
rarsi un poco su solo a' New 
York, Ciò che va. ben» per la di
plomazia, politica non va bene 
per. gli investitori. Se la diplo-
.roazla.evtsse fatto splash c'è 
da essere sicuri che la valuta 
americarm «rebbe schizzata 
verso l'atavnoveHO'bene rifu
gio dopo mesi di magra. Più 
che altro, però, il tonto jdel dol

laro (a 1,4696 marchi contro 
1.4838: a 110.405 lire contro 
1118,825) é influenzato dal di-

; lemma politico-economico 
che continua a stare di.tronte 

. alle autorità americane: fino a 
che punto la Federai Reserve 
può ammorbidire r tassi di in-: 
terene senza far perdere alla 
valuta tutta la sua -peraltro g i i 
compromessa • attrazione per 
i capitali stranieri? A New Yortc 
si da per scontato che una utv 
teriore diminuzione di un 

. quarto di punto è ormai rielle 

. cose. La dichiarazione del mi
nistro dell'Informazione irake
no secondo li quale Usuo pae-

.,' se non cederà «di un millime
tro» sul Kuwait fa aprire Wall 

Street ài ribasso perchè uh irri
gidimento'in Medio Oriente 
renderebbe ancora più urgen
te la manovra sui tassi di inte
resse americani, non essendo
ci più in vista una riduzione del 

.prezzo del petrolio che rida-
•> rebbe finto all'economia fede

rale. Chi guadagna da questa 
giornata é ll.pplilo.marco, lan
ciato al rècord storico di 
755.025 lire (i I cri* ha costretto 
la Banca d'Italia che per difen-

' dere la lira ha venduto 101 dei 
, 154 milioni d: marchi trattati). 

Molti economisti, anche da 
Tokyo, affermano che le raglo-

' nl'fondaitleniali a sostegno di' 
uh dollaro debole (non ultimi 
l'intere»; a far pagare agli eu
ropei il costo del declino ame
ricano inondandoli d i prodotti 
motteln/Jmm* anche la ten-

' sazióne diffusa-che l'econo
mia statunitense resti senza 
controllo) restano. Il controbk 
laaciamentoconilmarcodun-
que continuerà' In relativa rndk 
pendenza con le congiuntura 
mediorientale. • > •••• • 

. : Il tono dei mercati azionari 
retta basso, bassissimo. Tran
ne la bona "di Tokyo (che 
guarda con favore alla riduzto-

' ne dei tassi americani- per ov- : 
via ragione' concorrenziale)' 
tutte le altre hanno chiuso tra 

• zero e -1. Troppa incertezza 
' sui tassi di interesse e sui costi 
- finanziari di una crisi prolun» 
. gata nel Golfo che produce at

tendismo come dimostra Ilvo-. 
lume sempre tendenzialmente 
scarso degli scambi alle «cor-, 
bellles». ••••• 

CHmaeletrizzato, Invece, sul ' 
mercati del petrolio. L'altalena 
del prezzi ora potrebbe trasfor
marsi in un vero e proprio con
flitto su), livello ottimale per 
reggere .almeno,tutta la stagio
ne invernale. L'allontanarsi 
delle prospettive .di guerra alla 
fine .della, .settimana scorsa 
aveva, dato una spinta, al mer
cati finanziari.' Ora la «guerri
glia» cijpiotnatica e la sostan
ziale Incertezza sulla condu- ' 
sione riaccende 1 contrasti tra 1 
produttori. Più c'è aria di guer
ra, più si corre 11 rischio di dan
neggiamenti agli Impianti pe
troliferi è di penuria df niàterla 
primi. Per questo, ieri, le1 quo
tazioni sonò salite:' il West Te
xas Intermediate per gennaio 

' na SO cents a quòta 

27,08$ il barile, a Londra il : 
Brent per genValo tocca quota 
27.70J contro i 27,10$. Imme
diata una piccola fuga sull'oro 
che a New York viene quotato 
a 374,50$ control 369,75$. Si 
comincia a pensare addirittu
ra, paradossalmente, che ai ti
mori dr guerra' si affianchino 
ora i timori p$r la pace. Nel 
senso che poàebbe profilarsi j 
una «adula cw prezzi tafeida* 
mettere nei guai quei produt- . 
lori che dall'embargo contro 
l'irak hanno guadagnato dolla- -
ri a palate, a cominciare dai 
sauditi che tra poco raggiunge- . 
ranno la quotaci 8,5 milioni di 
bariJlalgJomoe che ogni gior
no, dall'invasione del Kuwait, 
guadagnano 2Q0 rpilioni di 
dollari in più. C h i o s a succe
derebbe se una, volta raggiunta 
la pace dovesserct,éssere.posti 
sui mercato.! 4.6 milióni di ba
rili «madé. In Irak»? Secondo la 
classica- légge, di mercato, il 
prezzo dovrebbe, flirtare, verso, 
il basso, artche mono, al di sot
to dei livelli di partèriza (17-, 
18$). A meno che I produttori 
nop si mettano d'accordo per.. 
una riduzione convolata delle 
quote Difficile, pensare che I 

Il Senato cambia la Finanziaria, siva verso l'esercizio provvisorio 

Irpinia, battuta la manovra De 

sauditi la vogliano. Saddam 
stesso deve fare i conti con una 
perdita di un giro d'affari di 
500 milioni di barili di greggio 
per un valore di circa 10 miliar
di di dollari ai prezzi di luglio. 
Che faranno venezuelani e 
.messicani? E l'Unione soviet!-, 
ca che ha estremo bisogno di ' 
Incamerare valuta pregiata e 
che gii oggi è costretta a ridur
re le esportazioni di petrolio ' 
stante la strutturale disorganiz
zazione del suo sistema im
piantistico? Gli Stati Uniti sa
rebbero avvantaggiati dal pun
tò df vista dell'Inflazione, ma 
un calo drastico del prezzo del 
greggio indebolirebbe ulterior
mente il dollaro oltre le possi
bilità di manovra dei tassi di in
teresse. Inoltre una diminuzio
ne del proventi dell'Arabia 
Saudita e degli Emirati comin
cerebbe a farsi sentire sul mer
cato, finanziarlo.1 Domani a 
Vienna là riunione del cartello 
Opec rischia di misurare, nuo
vamente la Sua impotenza. 1 
produttori avrebbero tutto l'in
teresse a pilotare verso il basso 
i prezzi anche per non rischia
re uri declino peggiore Ma chi 
farà la prima mossa? 

I"I«A!'« -yM-J-'^l" " 7 . „ -..- i . 

Lafflanoyra è in alto mare. I capigruppo di Palazzo lancĵ  dyilo \Sk\eftastato .li:, 
Maaamaipohha^b^otuto decidere neppure ilea- ft^T&&^tW^^S5•-• 
It̂ darfo d'aula per finanziarla, operiamo c ^ . ^'rla

15r^e^SiruStó^^^ 
s«ssjope (U bilancio, si concluda quest'anno», è l'a- taupwpriòquesri-iatèsichtf 
rrusra allusione di Spadolini ai rischi di esercizio tp**Mt.doiem-come 
provvisorio. 3ui fondi per il terremoto viene battuta 
Ut Oc mentre passano gli emendamenti comunisti, li 
r^Ipr^j»né,aJul3mila miliardi. • . -

M .•:• : ' 
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• t RÓMA; Le leggi coliegate 
che tagliano le spesée dovreb
bero aumentare le'entrate sa
ranno 'da oggi' all'esame del
l'aula del Senato, t e commis
sioni lehsrfnogia modificate e 
torneranno, quindl.alla Came
ra «he riaprirà l battenti la 
prossima- settimana. Secondo 
la .leti imposta dal governo le 
leggi collegate offrono coper
tura «Ila legge finanziaria: so
no esse, cioè, che- tanno qua-, 
drarei conti. _, , . , " ' , ' . ; . , , 

W'nnanziaria, a tua volta, è 
al ceritrCdi tino scontro politi
co-parlamentare ' nella com
missióne Bilancio dì Palazzo 
Madama; AflelSertno stati di
scussi 18 emendamenti su 140 
e I» questioni piò spinose era
no state accantonate. Si preve
deva .una lunga seduta nottur

na dagli esiti quanto mal Incer
ti per quel che riguarda le va-': 
riazlonl che I senatori apporte
ranno al provvedimento votato' 
a Montecitorio. A sera inoltrata 
era tutto aperto lo scontro al
l'Interno della maggioranza e 

- tra II governo e u pel tulnUovi 
finanziamenti perla ricostru
zione delle aree colpltedal ter
remoto nel 1980. Aperta anche 
la discussione sulle proposte 
più rilevanti avanzate-dal par
lamentari comunisti:. saniti, 
trasporto -pubblico locale,, 
mercato del lavoro, aggancio 
delle pensioni ai salari, Istru-

. «ione, agricoltura. 
In tali condizioni di Incertez

ze era possibile per fa confe
renza dei capigruppo totto-
Ejrre all'aula un calendario dì 

voti perla finanziaria e II bl-

appunto tolevK u «uopo co-
rmmitta ^4a:«onf«reruai dei 
caplfmippó*!* Umrtataadacl-
derelli^ndarioiWproiwirni: 
«W.rJlc^<Cda ' ' -
net con\o,de , „ . . . 

8«l,alj(»jr^òyra di 
«Era assurdo'-C turai 
Pecchìolf - fare un calendario 
sull'Incerto; Una -Muova' riu- ' 
ntonudel|>resib>ntl dei gruppi 
parta rnentertèsleta convocata 
da-Giovanni-Spadolini perdo- -
manicare» v -iu<, I>K . . ;-

Intanto, nella commissione 
Bilancio i partiti di governo re
stavano ancóra dMsifjui fondi 
per la ricortruziofte nèHèiareè 
terremotate. NelTlcweriflgicr 
inoltrato il ministro dèi Bften- ' 
ciò Pomicino davape* scorna
to che le maggioranza si sareb
be divisa e che «il^a«rno non ' 
avrebbe purteggia» per alcu
no», il sistema di nnanziamen-
to divide la Oc dal Psi a dal Pri. 

ranini' sul terremoto perchè ' 
«non c'è cormenjerfza» «quin-
di. la riunione tarebbe inutile: -
erellAlnlstioftimlolnoBchie- -. 
dere. dopo un'ar*f*dtocu»afo-: 
ne «ui tondi per la giustizia, la-r 
sc^peruiope della seduta della 
còrnmisston*. « «ri vertice di,, 
maggioranza per sanare le e* 

nze. Appena un'ora bri-' 
rral*tMs»6Poiniclw,«>e»frn-
rj«jrJa»:un vcWTcotWiurlWltlI 
salteri-ctó TJentapjulficwwJ «kl-
I'opposizione4l sinistra «Have-
re di emendarnenti che riguar
davano gli interventi per le ca
lamità naturali,.aveva inutil
mente chiesto alla maggiorivi-, 
za di non insistere sulle propo
ste di modifica. Ma pròprio sài • 
fondi perlaficostruzione la Oc" 
è stata battuta dopo che gli 
emendamenti proposti dal se
natore comunista Ugo Spòsetti ' 
sono-sfati votati anche dai se- ^ 
naròrl socialisti. Il Pei ha pro
posto l'erogazionedt3m11a ml-r 
llardl (1500 perii •91,rrtnieper.. 
il -92 e 500per il '93>vW»lail -
ria sostenuto Lucio Libertini - a J 

tre condizioni: la riparazione e ' 
la ricostruzione delie priroeca- -• 
se; l'erogazione al comuni; e'i 

UgoPecchloH 

La discussione suLjeodi a*•»....finanziamenti .vincolali., alle , 
tardi era apr>ena^lnlziata. E opew abitative. Per il Pei, inol--
mentre il capogruppo:*:, Ni- tre.Ugovernodeveifiroporreun 
cola Mancino, escludeva un provvedimenta legislativo ur-
ennesimo vertice oS-maggio-.- gente. E proprio su questo 

puntolaDcèMtóbfltSjta.lse' " 
natori demotrW^rf»TnWW, ' 
volevano ch«.i*nuovi stanzia
menti fossero "legati alla,vec
chia normativa,.la 219. che 
'tariti guasU JiWkchi ha.pro
dotti» nel decennio, passato. 
Dal canto lóro, i socialisti han
no votato » favore deìfordlne 
'dei giorno comunista, abban
donando la (oro Vecchia pro-
pc4ta,ddl'Atrtr)fith]ir,'«Ooverrio 
e maggioranza - ha commen

talo Lucio Libertini, vice presi
dente del gruppo comunista -
stanno cacciando la Finanzia
rla in un vicolocleco per I limiti 
e le contraddizioni della loro 
politica, Noi noiwogliamo l'e-
sercizia-provvisorio, ma sarà 
difficile scongiurarlo se gover
no e maggioranza non scio-
glìerannoi nodi che essi stessi 
hanno aggrovigliato e che ren
dono cosi difficile il dibattito 
nella commissione Bilancio*.' 

" Quale recessione- la finanza/l Dagli Usa al Gjiajp^^ 
. Tatti i finanzièri scommettono su un rallentamèhifo iM'ecohoi^ 

Per la prima volta da molti anni il mondo della fi
nanza vede nero, DaglFStati Unltial'Olapppne, e di 
qui all'Europa si è diffuso un v̂ tf|to>djf'pe»irnismo. 
Tutte le Borse del rriondó'si sono pronlarhènte ade
guate, comportandosi sostanzialmente nellostesso 
modo a dispetto djsituaziorrr lucali molto differen
ziate. I finanzieri scommettono^ una fase di reces
sione, ma si dividono sulla sua possibUtè durata. 

, OARIOVINIOONI 

» M f L A ^ ftjiijl'dl finan
za oggi èdanM|M(uardo sul 
mondo. InteròMi mercato del 
capitili'è cosi saldamente In
terconnesso da un capo all'al
tro dei pianeta che ogni muta-

fi mesi -.«bisogna ipotizzare 
una fai» dldifficolta che ti pro
lunghi fino-ai prossimi 12,18 
mesi? Non ci sono risposte uni
voche, al momento. Chi penta 

Ka una crisi breve, pensa che sa' 
mento, ogni novità in^inpuntcjj, ri particolarmente acuta. Chi 
qualsiasi de) circuito, ha una ' pèn«4che,la fase recettiva sa-
quatehe Influenza su tutti 8lial- ra pia lunga spera in un anda-
tri. mento-rojmó violento. ' 

Certo, un calo generalizzato -, In questi giorni la finanza 
dei corti dei titoli di tuli» le'-* scopredinonavere precedenti 
Borse del mondo significa che - da cui. (rane iUJegnamento. 
gli uomini della finanza nei .Nelle crisi di cui sin» esperien-
cinque continenti vedono nero . xa: templtcemente il mondo 
nell'economia mondiale. Ma ervdfrqrù. Cera un Etiche 
sè.non ci si vuol arrestare aun - ^non c'è'più: c'erano barriere 
giudizio coti superficiale blso- ' Ira i paèsl;*uropei che sono 

i il tempo è pessimo 

La borsa di New York 

.«•gLcominciare ad intròdur-, 
NMp'MtaUti qualche distili-
SueOntantò: si pensa a una fa
se generalizzata di recessione 
deirecónomia. o piuttosto a 
un raHantatnento delio- tvfjgp-
po?Epòi:taraùnfenc«menodl : 
breve durata -dJclamòdal3 ai : 

state abbattute:, al limone di 
"tante Industrie americane dove 
oggi troviamo 1 giapponesi ieri 

. c'erano gli amerfcani.'Non c'e
rano centinaia di migliaia di 
uomini armati fino ai dènti e 
pronti a darsi battaglia tra i 
pozzK<Jl3pètro)io del Colto. 

; Quello che succedeva in una 
parte del mondo, Infine, non 

. aveva cosi Immediata risonan
za in tutto il resto del globo co
me avviene oggi. Ljn esempio 

. di clamoroso abbaglio di mas- : 

sa di economisti ed analisti lo . 
; si è avuto anche recentemen- -

te. All'indomani del «lunedi 
nero» dell'ottobre Vf la mafc 
gioranza degli addetti al lavori * 

pronosticò l'avvio della reces
sione negli $tarj Uniti. E la re
cessione non.-venne. Tante 
che al crollo segui la ripresa 

.del prezzi in tutte le Borse, le 
quali dlgerirw* s«Ma danni 
apparenti anche li «mlnlcrack» 
dellautunnodell'89. 

Oggi il panorama dei mer-. 
cati imanziarf * radicalmente 
diverso.-Non c'è stato un cla

morosa crollo, ma piuttosto 
una' tentai inesorabile frana, 
Tutti I mercati hanno regolato ; 
il barometro, al brutto, predi-
sponendo fedifese.Si ctuarda 
naturalmente agli Stali Otiitl.;e 
ai molti segrjalfche awer|ono 
che la recessione, questa vol|a, 
la è proprio arrivata. Là crjsl 
dell'industria e Joprauutto 

-quella del mercato immobilia

re rischiano di essere amplifi
cate dalle difficolta del sistema 
bancario. Si guarda al caso te
desco, e alle difficoltà che in
contrerà la «locomotiva» della' 
Germania prima di integrare 
l'economia dell'Et*. del paese. 

, L'impresa, si giura, costerà alla 
Germania anni di investimenti. 
E il móndo sconterà l'assenza 
di un investitore formidabile, l i" 
quale sarà semmai impegnato. ' 
a trovare sui mercati intema
zionali ingentissirnl capitali. 

, Per trovarli, la Germania.terrà \ 
alti I (assidei suoi tlictfpubbJi-
cì, che faranno conoJrreìaaaJ. 
nostri. Anche II ; Giappone^ 
manda segnali di difficolta, per ' 
la prima volta da mòttf anni. 
L'assurdo rigonfiamento dei", 
prezzi delle aree edlncabili è 
scoppiato, mettendo Inverisi 
anche baricha-dl prima gran-
dezza che avevano investito In 
quel settore e chenvevanoVin-. '' 
colato una «ncfljie, massa di ' 
crediti a valorUrnmcblliariche . 
oggi non reggono più,, 

Tutto ti tiene, inSomma: l e . ' 
difficolta dell'apparato prddut-, 
tivo e la crisi dei valori Immobi

liari, mettono, In,,difficoltà^le.... 
'banche americane e quelle 
' giapponesi, che sono Indotte a,, 
loro volta a restringerei crediti, 
alle imprèse pijiprió nèL rrio-.', 
mento delle,#rtme.difficolta; . 
Senza gli inve>»rmehtidi-questi 
colossi;finanziari tutti 1 mercati.,: 

: mobiliari del' móndo vivono ' 

una inattesa crisi di liquidità. 
Per recuperare i mezzi necesa-
ri ad operare, si vendono titoli 

^azionari. La depressione dei . 
a*f*che-ne consegue accen-

' tua le difficolta di banche, assi
curazioni e ' finanziarie che 

' hanno uri portafoglio aziona
rio retatrvàmeote pio ampio. 

Anche-per le Imprese indu
striali, del resto,, le prime avvi
saglie della «riti hanno com
portato un mutamento drasti
co di atteggiamento. Se un cer
to, tasso di Indebitamento era 
tollerabile In un contesto di 
crescita-generalizzata (I mag-

"gkirl profitti avrebbero comun
que compensato gli oneri fi
nanziati legali al debito): oggi 
-la prospettiva di una riduzione 
del margini, di utile ha fatto 
scattare un serio campanello 
d'allarme: nelle mutate condi
zioni'operative, l'onere degli 
.interessi fischia di essere para
lizzante. Per ridurre l'indebita
mento, si vendono le parteci
pazioni non «strategiche» e ti 
eBmiruuio gii investimenti fi
nanziaria medio-lungo perio
do. 

Fino a quando queste spira
le continuerà ad autoalimen
tarsi?. Fino al giorno in cui gli 
uomini .della finanza non co
minceranno a scorgere tra i ti
toli deprezzati le opportunità 
di buoni affari. Quel giorno, 

, però, non sarà né oggi né do- . 
mani. 

«Almeno 
un comunista 
caporale, 
l'ho fatto io...» 

• I Cara Unito, ti invio una 
storia di vita militare. Maggio 
1956. Roma Cecchignola. . 
scuola genio, 16" corso Al
lievi ufficiali di complemen
to. Si presenta un tenente in 
divisa mentre si era in una ' 
pausa delle lezioni: «Ragaz
zi! Sono del Slm. Servizio in- • 
lormazioni militare. Nostro 
compito è individuare i co
munisti. Ricordatevi: un co- . 
munisui'non deve diventare 
neanche caporale». 

Dicembre 1956, Udine',. 
caserma Pio Spaccamela, 
battaglione «Pionieri Manto-
va». Il sottotenente P.O.'"mi "' 
prende a quattr'occhi e mi 
fa: «Vezìo. tu stai facendo un 
corso caporali. Il mio furiere . 
è un compagno ma è il mi- • 
glior elemento della mia: 
compagnia-e si merita di es- -
sere caporale; « tu me lo de
vi nominare...». «Va bene - ri
sposi - dimmi come si chia
ma, cosi te lo aggiungo alla 
lista». Il giorno dopo pro
mossi caporali 12 pionieri 
più un compagno furiere. . 

Oggi, pensando al Sim e 
alla Gladio, mi sento fiero di 
averti fregati Almeno un c o 
munista caporale, ebbene,, 
quello t'ho fatto io, alla fac
cia di lorsignori. . 

. Vexto Mauri. Torino 

Comeifcostrafre 
uno schieramento 
rinnovatore 
a Palermo? 

• * • Caro direttore, In m e * 
to all'articolo di Antonio Del 
Giudice sulla «Rete di Orlan
do», pubblicato II 4/12, mi 
preme chiarire quanto se
gue:.- •:'•••-..•. • '•'•- ••• 

<<*y heómuntol dfPaiermov 

•non' hwinoj^nai «aitairato»^ 
Orlando come retponsabllef 
della loro sconfitta' eleifora- ' 
le. Al contrario hanno svi
luppato al loro interno una 
riflessione critica volta'a ri
considerare alcune scelte e 
ad individuare gli errori 
commetti durante l'espe
rienza politica degli ultimi 
due anni:- • , ... 

2) la riflessione permolti 
versi è ancora, in corsp,, an-. 
che se U nuovo gruppo diri: 
gente ha già avvialo una; 
nuova fase politica nell'am
bito di una battaglia di rin
novamento e di alternativa 
al sistema di potere della De 
che, nonostante tutto, rima
ne ancora' perfettaroeote., 
funzionante; 

3) Orlando ha avuto II 
merito di rompere gli equili
bri della vecchia articolazio- -
ne del potere, di cui il suo 
partito era ed è li motore, e 
di avere avviato, in quanto 
democristiano, la battaglia 
per la riforma della politica 
e contro la mafia dentro le, 
istituzioni e le sedi del pote
re. Ma l'errore fatale di Or
lando è stato quello di avere 
creduto nella possibilità df ' 
rinnovare la De. I fatti hanno 
dimostrato quanto sia diffici-. 
le, almeno per il momento, 
che la Democrazia cristiana 
rinunci al suo sistema di po
tere. Per cui la' De, incassati i ; 
voti di Orlando, all'lndoma-

. ni delle elezioni amministra- : 
live ha avviato un, processo 
di normalizzazione della si
tuazione politica: . 
, 4) Orlando ha avuto un 

grando successo, elettorale 
(in {ondo era quellcche vo
leva) maèstàtosconfittotul 
piano politico; i suoi settan- ' 
(amila voti hanno rafforzato 
la De è le componenti più 
compromesse conilsistema 
di potere. Le forze Che ave
vano sostenuto l'esperienza 
politica al Comune» prima 
tra tutte il Pei, hanno pagato • 
un duro prezzo elettorale e 
si. è indebolita cosi la possi- : 
bilità di continuare lungo la 
snada tracciata dalla Giunta 
Orlando-Rizzo. 

Credo pertanto che anche 
Orlando farebbe bene a ri
flettere ed a fare in qualche '. 
misura l'autocritica per gli 
errori.che ha commesso. Lo 
stesso Del Giudice riporta di
chiarazioni di alcuni espo
nenti del mondo politico e 
culturale palermitano molto 
critiche nei confronti dell'ex 
Sindaco. Il problema del

l'oggi si può cosi sintetizza
re: come ricostruire un am- ' 
pio schieramento rinnovato-

, re che raccolga la domanda 
democratica che Palermo 
ha comunque espresso, non 
cedendo ad inutili quanto 
deleteri protagonismi? 

Franco MicelL Palermo 

Quel «veto 
sulla lettera 
di Sraffa 
aSprìano 

• i Caro direttore, vede» 
pubblicata sulT6'm'fr)tJeli& 
novembre la lettera di Sraffa 
a Spriano del 18 dicembre 
1969 e l'intervista a Giusep
pe Vacca al riguardo. .Circa 
la seconda, l'intervistatrice;, 
scrive in un punto: -fi libro 
che doveva essere pubblica
to è quello di Valentino Ger-
ratana... che alla viglila della , 
sua pubblicazione... si è tro
vato di. fronte al velo del pro
fessor Pierangelo Garegnani ' 
che detiene I diritti d'autore ' 
su Sraffa». L'autrice non 
spiega il perché di quel «ve
to». Ritengo che i lettori del-
YUnità debbano invece es
seme Informati. Nella mia*' 
lettera pubblicata su Umani-• 
festo del 29 novembre:-in ri- ' 
sposta ad' analoga, incorri- • 
pietà affermazione fatta -da 
Gerratano su quel giornale il • 
16novembre,hoscritlo: ••• 
- «L'iniziativa editoriale di'' 

Gerratanami fu prospettata*^ 
anni orsono. Essa doveva ri
guardare, appunto, il "car
teggio Sralla-Tania Schuchi" 
e contenere perciò le lettere 
di Tania non meno di quelle 
di Sraffa. Il volume che Ger-
ra tana ha preparato nel frat
tempo contiene-, però, le so- ' 
le lettere di Sraffa e per IHo-
todiTania il letlore'si-deve 
accontentare di estratti di 
IcUereo lettere isolate, ripor
tate in nota o in appendice:. 
Quando-venni a conoscen-
z a d d volume di fatto prepa
ralo da Cenatana, insistetti 
affinché le lettere di Tania 
venissero incluse, secondo 
quanto richiesto si» da cor
retti criteri di edizione criti
cai'aia dalla panicoiare na-' 
tu*», di.„queslo epistolario-, 
che ha il suo centro d'ime-, 
resse in Gramsci, di cui Ta
nia è. il tramite. Quando-poi 
mi si rispose che il votarne . 
era ormai in bozze e Gena- -
tana non era disposto a ri
tornarvi, sopra, mi vidi co
stretto a oppormi a.una pub
blicazione mutilata nelcar- -
teggio». ,[•, , ,-... - - - .- . 

Quanto poi alla letleradi 
Sraffa, come SAI. il 16 no- ; 
verno/e essa-è stata-pubbli- -. 
cala da parte de il manifesto 
oltre che da parte de I Unito, 
e di entrambe le pubblica
zioni io ho avuto notizia sol
tanto vedendo Idue gioma-

' Ih Cort-ilferimentOianche a -
questo episodio, la mia let
tera- a il manifesto precisa 
che è mio dovere quale ese
cutore letterario di Sralla as
sicurare che la pubblicazio
ne dei suoi scritti avvenga 
con la completezza el i rigo-

. re che egli ci ha insegnalo, e ' 
proseguo là dicendo che a-' 

'tale dovere «intendo adem
piere in futuro utilizzando, 
se del caso, i mezzi giudizia
ria mia disposizione». , 

Pierangelo Gw-egnanL 
Roma 

Ringrazia î 
(Ma non è 
segretario dei 
Verdi arcobaleno) 

Wt Caro direttore, ringra- • 
zio IVnilò: non solo Rosan
na Lampugnani ha corretta
mente riportato il contenuto 
della nostra conversazione, 
ma la didascalia pubblicata 

, mi definisce addirittura «se
gretario dei Verdi arcobale
no». Troppa grazia! I Verdi 
arcobaleno, com'è nolo, • 
non hanno un segretario, 
ma effettivamente hanno te- ' 
nulo una gestione collegiale 
nei circa due anni della loro 
esistenza. Come i lettori del-
VUnità ben.sanno, molte 
persone hanno egualmente 

, concorso a questa presenza, 
. che oggi scompare assieme 
, al «Sóle che ride» per dare vi

ta alla «Federazione dei ver
di». .. 

Franceaco Rutelli Roma 
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